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GRANDE IMPEGNO A FIANCO DELLA RESISTENZA ANTIFASCISTA 

Giovani di tutta Europa manifestano 
domenica a Torino per il Cile libero 

I comunisti italiani mobilitati per la grande giornata - Gli scopi della manifestazione illustrati in un comunicato della segreteria 
della FGCI - Respinto il tentativo di stravolgere il fine della manifestazione - Una dichiarazione di Renzo Imbeni 

Domenica prossima Torino 
vivrà una grande giornata di 
solidarietà con il Cile e di 
lotta contro il governo golpi
sta dei militari. In tutte le 
regioni italiane la FOCI è 
mobilitata con tutto il suo 
impegno politico per garanti
re la piena riuscita della ma
nifestazione. 

Gli obiettivi della manife
stazione sono illustrati in un 
comunicato della Segreteria 
della FGCI dove si afferma 
che con essa si intende met
tere fine Immediatamente al 
massacro dei militanti e dei 
simpatizzanti di Unldad Po-
pular, salvare la vita di Luis 

Corvalan e di tutti 1 patrioti 
cileni, sostenere la lotta della 
gioventù e del popolo cileno, 
isolare politicamente e moral
mente la giunta fascista e i 
suoi complici; il governo ita
liano, l'unico In Europa occi
dentale a non aver riconosciu
to Jl regime di Plnochet, de
ve mantenere questa posizione 
e non avallare in nessun mo
do il colpo di stato fascista ». 

« E' questa la piattaforma 
sulla quale si è sviluppata in 
Italia, in Europa e nel mondo 
intero la solidarietà attiva e 
concreta con l'opposizione an
tifascista in Cile. Torino avrà 
la possibilità di esprimere nei 
fatti la natura, i'contenuti e 
l'ampiezza di questa solida
rietà > - * 

Alla manifestazione di do
menica 18 è annunciata la 
partecipazione di delegazioni 
numerose dei diversi paesi di 
Europa: circa 1.500 giovani 
da Parigi e dalla Francia, con 
un forte impegno del Movi
mento della gioventù comu
nista francese, centinaia di 
compagni (compresi quelli 
italiani e spagnoli) dalla Sviz
zera, dalla Germania Federa
le. da Berlino Ovest, dalla 
RDT. aerei speciali dall'URSS 
e da molti altri paesi socia
listi; è una mobilitazione sen
za precedenti, una testimo
nianza vibrante del sentimen
to antifascista ed antimperia
lista che anima unitariamen
te la gioventù d'Europa. La 
gioventù italiana non è da me
no. Ha cercato finora di non 
essere seconda a nessuno nel
la lotta a fianco del popolo di 
Allende e • Neruda; farà al
trettanto 'a Torino e-proverà— 
nel fatti c\\e la scelta dell'Ita
lia per questa manifestazione 
non è puramente geografica 
ma vuole sottolineare anche 
l'apporto del nostro paese, 
delle forze politiche, sindaca
li. giovanili, delle organizza
zioni di massa dei lavoratori. 
delle istituzioni democratiche 
alla causa del Cile democra
tico. L'appello che la FGCI 

Lo sviluppo 
economico 
al centro 

del congresso 
dei sindacati 

cubani 

Dal aostro corrispondente 
• : - ' • L'AVANA. 10 

Con uno spettacolo di ga
la nel rinnovato teatro della 
Centrale del lavoratori cuba
ni (CTO offerto ai delegati 
e agli invitati stranieri, è sta
to inaugurato oggi il ' XIII 
congresso dei sindacati cuba
ni. I lavori veri e propri ìm-
zieranno solo nella mattinata 
di domani domenica, per con
cludersi nella giornata di gio 
vedi. 

Attorno a quello che. a giu
sta ragione, è considerato il 
più importante avvenimento 

rilitico cubano dell'anno, sì 
registrata un'eccezionale mo- " 

bilitazione popolare e una 
partecipazione alla discussio
ne delle tesi che ha coinvol
to non solo i lavoratori ma 
tutti gli strati della popola-
tione. 

Uno degli obiettivi fonda
mentali del congresso il più 
Importante — rilevava nei 
giorni scorsi il compagno Luis 
Martell, presidente della com
missione di organizzazione 
dell'assise — «è quello del 
rafforzamento economico del 
Paese attraverso l'aumento dei 
livelli di produzione. L incre
mento della produttività. la 
riduzione dei costi, il rispar
mio». Obiettivo che si può 
e si deve realizzare — ha 
detto dal canto suo il presi
dente della Repubblica, 
Osvaldo Dorticos — garanten
do « una sempre maggiore 
partecipazione delle masse 
operaie al processo di dire 
•ione dell'economia». In que
sto senso è vista la necessi
tà di un costante rafforza
mento del sindacato, come or-
ganlstazlone autonoma, con
troparte dell'amministrazione, 
• strumento di partecipazione 
del lavoratori, nel processo di 
edificazione del socialismo 

Al congresso della CTC as
sistono oltre duecento dele
gati stranieri In rappresentan-
sa delle organizzazioni sinda
cali di settanta paesi. La de-

, legazione della CGIL è diret
ta dai segretario confedera
l i Aldo Bonaclna. 

, ilio Gioffredi 

ha lanciato ai propri iscrit
ti e a tutta la gioventù de
mocratica per garantire al
la manifestazione di Tori
no una larghissima presenza 
di giovani, di lavoratori e di 
antitasoistl ha trovato una di
sponibilità immediata: da 
quasi tutte le regioni italiane 
gli obiettivi di partecipazione 
sono stati raggiunti e supe
rati • . 

Anche in questa occasione 
bisogna sottolineare l'atteg
giamento significativo del 
gruppi estremisti che, dopo 
aver chiaramente e senza 
equlvoo detto quello ohe pen

savano sul Comitato Promotore : 

(« un comitato antiproletario » 
che farebbe solo gli interessi 
della borghesia e della DC), 
hanno voluto far credere ad 
una « macchina1 indietro », po
nendo condizioni per la loro 
adesione alla manifestazione. 
Dopo un'opportunistica attesa 
ed un silenzio tattico con la 
speranza di convincere qual
cuno, essi hanno confermato 
che sono contrari alla piat
taforma di lotta sulla quale 
è stata convocata la manife
stazione. Dunque viene la con
ferma che * gli interessi di 
gruppo contano di più della 

> solidarietà con il Cile: è chla* 
ro Infatti che nulla hanno a 
che fare con la solidarietà con 
il Cile parole d'ordine quali 
« uniti si, ma contro la DC », 
« armi al MIR » o appelli (fa
cili per chi sta in Italia) alla 
lotta armata, quando nessuna 
forza antifascista in Cile ha 
dato per ora questa indica
zione! 

Senza alcun equivoco e ri
fiutando ogn 1 atteggiamento 
ambiguo la FGCI ha sottoli
neato con forza che gli obiet
tivi della solidarietà con il 
Cile sono chiaramente preci
sati nel documento che sta 
alla base della costituzione del 
Comitato giovanile unitario. 
Per la loro concreta realizza
zione ci siamo impegnati do
po n i settembre, ottenendo 
anche risultati significativi, e 
in vista del 18 novembre; per
chè su di essi si unisca, co
me in gran parte è già av
venuto, la 'stragrande mag
gioranza della gioventù italia
na, continueremo ad impe
gnarci, con la volontà, la fer-
messa e la-tenacia che ci ca
ratterizzano. innanzitutto per
chè da Torino venga un esem
pio ed una indicazione chia
ra di ampia ed unitaria soli
darietà antifascista ed antim
perialista ». 

Dopo il comunicato della 
FGCI, è arrivata la notizia 
che gioventù aclista, FGS, e 
federazione giovanile repubbli
cana, si sono ritirate dalla 
manifestazione. A tale propo
sito il compagno- Renzo Im
beni, segretario della FGCI, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«E' indubbio che siamo di 
fronte a prese di posizione 
gravi che rappresentano, pur 
nella loro diversità, una scon
fessione degli obiettivi e della 
piattaforma unitariamente de
finiti come più idonei per lo 
sviluppo ampio della solida
rietà con la gioventù ed il po
polo cileno. Poiché a queste 
dichiarazioni fa difetto la 
chiarezza politica, sostituita 
da formulazioni - metodologi
che e da riferimenti ad impe
gni presi e non mantenuti, è 
innanzitutto doveroso richia
marsi ai fatti politici, che so
no invece chiari ed Inequivo
cabili. Il comitato italiano si 
è costituito ed ha indetto la 
manifestazione di Torino, ac
cogliendo un appello lanciato 
dalla Conferenza europea gio
vanile di solidarietà con il Ci
le. svoltasi a Parigi il 22 set
tembre scorso, su precisi o-
biettivi eh? sono richiamati 
nel comunicato della segrete
ria della FGCI. 

Di fronte al tentativo di 
mutare quegli obiettivi e di 
stravolgere il carattere della 
manifestazione (tentativo e-
splicito nelle posizioni dei 
gruppi extra • parlamentari e 
che ha trovato la sua eco nel 
comitato) e non per un ca
priccio improvviso, la FGCI 
ha sottolineato la necessita di 
eliminare ogni ambiguità e 
ogni equivoco, che ritroviamo 
puntuali nei comunicati di 
gioventù aclista, della Fede
razione giovanile socialista I-
taliana e della Federazione 
giovanile repubblicana e che 
miravano a lasciare spazio 
ad una linea errata e contro
producente ai fini del soste
gno degli antifascisti cileni. 

Anche per questo si era 
proposto che gli oratori della 
manifestazione, insieme ad al
tri, fossero i segretari nazio
nali dei movimenti giovanili 
promotori. Questa proposta 
coerente alla piattaforma po
litica del comitato, che lascia
va ad ogni organizzazione 
promotnee ampio margine di 
autonomia di giudizio sulle 
tragiche vicende cilene e a-
vrebbe permesso ad ognuno 
di farsi carico delle esigenze 
che più sentiva come proprie. 
è stata rifiutata da Gioventù 
aclista. La Federazione giova
nile socialista italiana ha ri
tenuto di sostituire, anche in 
questa occasione, ad una pro
pria autonoma valutazione 
della situazione creatasi, una 
scelta metodologica e di 
schieramento, che non è utile 
ai fini di un chiarimento po
litico delle posizioni e della 
linea su cui si è ultimamente 
mossa ed intende muoversi. 

Per quanto riguarda l'orga
nizzazione giovanile comuni
sta confermiamo 11 nostro Im
pegno per fare di domenica 
prossima un grande appunta
mento di mobilitazione - al 
fianco dei patrioti cileni, coe
rentemente ali* piattaforma 
del documento costitutivo del 
comitato». 

SICCITÀ' E FAME PER MILIONI DI ETIOPICI 

Più di un quarto dell'intera popolazione etio
pica vjve nelle regioni dove la siccità ha provo
cato la carestia e la tragedia. Alcune fonti par
lano di centocinquantamila morti di fame, un 
numero enorme che definisce la vastità di un 
dramma che non ha solo cause naturali. 
, L'Unione degli studenti etiopici in Italia parla 
infatti di milioni di persane che il governo di 
Addis Abeba ha lasciato nel più completo ab
bandono: storicamente per il • sistema feudale 

e l'ordinamento fondiario del Paese » e — in 
questa terribile circostanza che le autorità cer
cano di nascondere al mondo considerandola 
« una vergogna • — mostrando una completa 
indifferenza, facendo mancare gli aluti alle po
polazioni colpite, in particolare nella regione, 
di Wollo e nelle parti settentrionali del Tigrai 
e dello Scioa. . . > 

Nello stesso tempo gli studenti etiopici par

lano di repressione contro le manifestazioni gio
vanili, all'università di Addis Abeba e nella città 
di Dessiè, repressione che è costata finora oltre 
cinquanta morti fra I manifestanti che protestava
no contro l'assenza di ogni intervento governa
tivo per alleviare le condizioni di milioni di 
persone minacciate di morte. 

E' una minaccia drammatica, coma si vede 
nelle due foto,' scattate nella provincia di Wol
lo, il 30 ottobre scorso. 

Contro le zone libere controllate dal GRP 

Massiccia offensiva saigonese 
nella provincia di Quang Due 

Largo impiego di mezzi corazzati, aviazione e artiglieria - Le forze patriotti
che respingono gli attacchi, mentre Van Thieu organizza altre provocazioni 

l/ONU ribadisce 
l'embargo contro 

i ranisti 
della Rhodesia 

NEW YORK. 10 
Il comitato del Consiglio dì 

Sicurezza dell'ONU per le san
zioni contro la Rhodesia si è 
riunito ieri in seduta straordi
naria per sottolineare ancora 
una - volta la necessità della 
stretta osservanza da parte di 
tutti gli Stati, delle sanzioni 
adottate contro il regime della 
minoranza bianca imposto alla 
popolazione indigena dello Zim
babwe. 

Parlando al comitato a ' no
me dei paesi dell'Europa orien
tale, il rappresentante dell'Unio
ne Sovietica Safronchuk ha ri
levato che la politica di repres
sione condotta dal regime di 
Salisbury contro il popolo del
lo Zimbabwe rappresenta un 
grave pericolo', per la pace in 
Africa. Egli ha condannato con 
decisione la violazione da par
te dei paesi imperialisti delle 
sanzioni contro le autorità rho
desiane dell'organizzazione del
le N'azioni Unite ed ha anche 
chiesto l'estensione delle san 
zìoni alla Repubblica sudafri
cana ed al Portogallo. 
Il rappresentante dell'OUA ha 

dichiarato che le sanzioni sono 
violate, oltre che dal regime 
sudafricano e dal Portogallo. 
anche dagli Stati Uniti d'Ame
rica che acquistano cromo nel 
la Rhodesia ed ha chiesjo che 
tutti i paesi occidentali rispetti
no le risoluzioni dell'ONU 

Gli aiuti i l popolo vietnamita 

Si carica a Genova 
la nave dell'amicizia 

Sabato prossimo, una grande manifestazione ne 
saluterà la partenza per Halphong . 

Continua ad affluire a Ge
nova, con ritmo accelerato, 
il materiale -che sarà cari
cato sulla motonave Austra
le, la «nave dell'amicizia» 
che, salperà il 17 novembre 
dal porto di Genova, e por
terà in Vietnam cinquemila 
tonnellate di aiuti, testimo
nianza materiale della solida
rietà del popolo italiano con 
il popolo vietnamita. 

In un comunicato. 11 Co
mitato nazionale Italia-Viet
nam ha fornito l'elenco del. 
materiale, raccolto con sotto
scrizioni e offerte - popolari, 
che è già pronto per essere 
caricato sulla nave. Si tratta 
di venticinque complessi pre
fabbricati di dodici vani ognu
no, corredati di servizi igie
nici; un impianto di fornace 
per blocchetti in mattone; cin
quantacinque macchine tessi
li; 138 macchine da cucire, a 
pedale e a motore; seicento 
biciclette da uomo e da don
na; cinque aule per trenta po
sti ciascuna, complete d̂  ar
redo intemo (banchi, cattedre, 
lavagne, sgabelli, armadi); 
duecento Vespe, con relativi 
pezzi di ricambio; trentacin
que motori marini diesel, cin

quanta tonnellate di reti da 
pesca; - quattrocento pala di 
scarpe da uomo e donna e 
mille per bambini; tonnellate 
di giocattoli, quattordici quin
tali di filati di lana, una fab
brica per costruzione di sca
tolami. 

Stanno per arrivare a Ge
nova un centinaio di motocol
tivatori, trattori, - barche da 
pesca professionali ed altro 
materiale di alta qualità. Ieri 
sera a Torino, nel corso di 
una conferenza stampa, sono 
stati illustrati i risultati rag
giunti in Piemonte dalla cam
pagna di solidarietà con il 
popolo vietnamita. Il frutto di 
questa campagna — venti uni
tà sanitàrie mobili e altro ma
teriale — raggiungerà Genova 
giovedì proesimo. 

Sabato prossimo, in occa
sione della partenza della na
ve, si svolgerà nel capoluogo 
ligure una grande manifesta
zione nazionale conclusiva del
la campagna per gli aiuti al 
popolo vietnamita, alla quale 
interverranno delegazioni pro
venienti da ogni parte d*Ita-
lia. Dopo la manifestazione la 
«nave dell'amicizia » salperà 
per Halphong. 

CORAGGIOSA E DRAMMATICA PROTESTA IN SPAGNA 

Cinquanta sacerdoti occupano 
la sede vescovile di Bilbao 

BILBAO, 10 
In segno di solidarietà con 

i sei preti baschi detenuti a 
Zamora. che da tre giorni fan
no lo sciopero della fame, 
cinquanta sacerdoti si sono 
chiusi ieri pomeriggio, alle 18, 
nel palazzo del vescovado di 
Bilbao dove intendono rima
nere sino alle 16 di oggi, at
tuando cosi un coraggioso e 
drammatico atto di protesta. 
E* la quarta volta che ti ve
scovado di Bilbao viene occu
pato da sacerdoti. 

I sei religiosi detenuti a 
Zamora sono stati condannati 
a pene detentive per « crimini 
politici »; In particolare, tre 
scontano condanne varie per 
uno sciopero della fame at
tuato, cinque anni fa nella 

stessa sede vescovile. Tutti e 
sei hanno cominciato uno scio
pero della fame dopo aver 
tentato di Incendiare l'ala del 
carcere nella quale sono rin
chiusi e tenuti separati dal 
detenuti politici laici. Obbiet
tivo della lotta è di non esse
re isolati dagli altri detenuti 
politici oppure di scontare la 
pena, secondo le clausole del 
concordato tra 11 Vaticano e 
la Spagna, In un convento. 

Ieri sera I vicari ' rappre
sentanti Il vescovo di Bilbao, 
mons. Antonio Anoveros, at
tualmente assente dalla citta, 
hanno letto ai cinquanta sa
cerdoti chiusi nel palazzo un 
duro . messaggio nel quale 
mons. Anoveros ha espresso 
« la sua energica protesta per 

il procedimento consistente 
nel penetrare net locali del 
vescovado senza avviso pre
ventivo e senza averne chie
sto l'autorizzazione alle auto
rità competenti ». Mona. Ano
veros, assumendo un ambiguo 
atteggiamento, ha ordinato nel 
messaggio ai sacerdoti di la
sciare I locali del vescovado 
e di tomaie al loro posti. Il 
messaggio terminava metten
do in rilievo che « 11 mancato 
adempimento di questo ordi
ne sarà considerato dal ve
scovo come un atto di dlsob-
bedienza grave». 

Ma, dopo la lettura del mes
saggio, I sacerdoti hanno de
ciso di non lasciare il vesco
vado e di proseguire la loro 
astone. 

SAIGON. 10 
Le forze di Saigon hanno 

sferrato una offensiva contro 
le zone libere della provincia 
di Quang Due. dove già net 
giorni scorsi esse si erano ri
petutamente scontrate con le 
forze di liberazione. Secon
do le notizie disponibili, de
cine di elicotteri hanno tra
sportato circa tremila soldati 
sul teatro d'operazioni, men
tre due colonne corazzate han
no attaccato lungo la strada 
numero 14. partendo dalla cit
tà di Kien Due. e lungo una 
strada provinciale partendo 
da Già Nghia. Le forse attac
canti sono appoggiate dalla 
aviazione e dall'artiglieria pe
sante. -

Lo scopo dell'offensiva di 
Saigon è quello di ridurre ul
teriormente 11 territorio am
ministrato dal Governo Rivo
luzionario Provvisorio, e • di 
stabilire una rete di posti for
tificati lungo il confine con 
la Cambogia. Nei giorni scorsi 
le forze di liberazione avevano 
eliminato i posti fortificati 
che erano stati installati da 
Saigon in questa zona, in vio
lazione degli accordi di Pa
rigi. 
' A quanto comunica l'agenzia 
di notizie americana AJ».. le 
due colonne corazzate «sono 
state sottoposte però ad un 
micidiale bombardamento da 
parte delle batterie comuni
ste», per cui è probabile che 
anche questa offensiva si ri
solva, come quelle precedenti. 
in un sanguinoso scacco. Que
sto però nulla toglie alla gra
vità dell'iniziativa, che Thieu 
intende continuare. Infatti. 
egli si è Incontrato oggi a 
Saigon con . 1 capi militari, 
per stabilire la strategia da 
seguire nel prossimo futuro. 
La sona nella quale si svol
gono questi scontri si trova a 
circa 180 km. a nord-est di 
Saigon. 

Un curioso episodio è intan
to avvenuto a Dalat, una im
portante città degli altipiani. 
Secondo un comunicato del
l'aviazione di Saigon, un eli
cottero è stato rubato in pie
no giorno da un ex-pilota che. 
afferma un comunicato in pro
posito, era stato radiato dal
l'aviazione due anni fa «per 
attività sospette in favore del
la causa comunista». Non si 
sa dove l'elicottero sia andato 
a finire. 

In Cambogia si sono avuti 
oggi violenti combattimenti 
presso Vlhear Sour, 17 km. ad 
est di Phnom Penh, a Bek 
Chan, 22 km. ad ovest della 
capitale, e sulla strada nume
ro 4, dove un convoglio di 165 
autocarri vuoti che stavano di
rigendosi da Phnom Penh al 
porto di Kompong Som è ca
duto in una imboscata a soli 
13 km. dalla ospitale. 

r H rapporto di John Gollan «I 33° congrsiio del PCB 

I COMUNISTI INGLESI 
PER IL RAFFORZAMENTO 
DELLE LOTTE UNITARIE 

Ribadita la esigenza della cooperazione con tutte le forze della 
sinistra, a cominciare dai laburisti - Calorose accoglienze alle 
delegazioni vietnamite e al dirigente comunista cileno Teitelboim 

T I • > 

Dal nostro corrispondente 
' ' LONDRA, 10 

L'unità di tijtte le forze di, sinistra, J« lotta di massa del movimento laburista e sinda
cale, una campagna, nazionale per I diritti del lavoro, le-rifórme e là, democrazie seno I 
requisiti essenziali per una svolta radicale che liquidi la politica antlpopplaro del conservatori, 
riporti al governo una rinnovata. amministraziono laburista o — mantenendo viva, la pressione 
su questa — ottenga la piena realizzazione del programma economico e sociale per il socia
lismo. Cosi ha affermato stamane il segretario del Partito comunista britannico John Gol. 
lan dalla tribuna del 33° con
gresso del partito Illustrando 
davanti a 500 delegati il rap
porto politico « per una avan
zata della sinistra». 

Dopo un'ampia rassegna de
gli eventi internazionali in
centrata sul tema della pace, 
della coesistenza e della eman
cipazione dei popoli, Gollan 
ha elencato gli obiettivi del 
comunisti: solidarietà col Cile 
democratico, soluzione nel Me
dio Oriente secondo le indica
zioni delle Nazioni Unite, un 
sistema di sicurezza europea, 
scioglimento dei patti milita
ri contrapposti e ritiro delle 
truppe straniere dall'Europa, 
uscita dalla Nato e drastica ri
duzione delle spese militari 
britanniche, bando alle armi 
nucleari e chiusura delle basi 
americane in Gran Bretagna, 
piena realizzazione degli ac
cordi di pace per il Vietnam 
e il Laos. 

Sono presenti al congresso 
le delegazioni fraterne dei pae
si direttamente impegnati nel
le lotte di liberazione. La folta 
rappresentanza vietnamita (dal 
nord e dal sud) ha ricevuto 
una entusiastica accoglienza. 
Una vibrante dimostrazione di 
sostegno per il Cile In lotta 
ha accolto il compagno Tei tei-
boln. 

Proseguendo nella sua ana
lisi della situazione interna in 
Gran Bretaga, il . compagno 
Gollan ha messo in risalto 
l'approfondirsi della crisi in 
cui si dibatte il governo con
servatore e 1 grandi successi 
conseguiti dal movimento dei 
lavoratori sul fronte salariale, 
della difesa dei diritti sinda
cali e sul terreno delle ma
novre autoritarie di cui Heath 
si fa interprete con la legge 
antisciopero, il blocco del red
dito operalo e tutte le altre 
iniziative repressive che ten
dono ad ostacolare e ridurre 
l'area dei diritti civili e delle 
libertà democratiche. E' stato 
questo un tema su cui 11 rap
porto del segretario generale 
del PCB ha particolarmente 
insistito. 

Il programma d'azione pro
posto da Gollan comprende 1 
seguenti punti: lotta per gli 
aumenti di salarlo e la difesa 
del ' potere d'acquisto delle 
grandi masse, controllo dei 
prezzi, fine della speculazione 
dei terreni per l'edilizia popo
lare, controllo sulla fuga del 
capitali, ampliamento degli 
scambi commerciali con ogni 
paese ad est e ovest, naziona
lizzazione delle grandi imprese 
e controllo delle multinaziona
li. Gli ultimi due anni hanno 
visto un impulso delle lotte 
In ogni settore e, come sem
pre. i comunisti sono fra 1 
protagonisti di primo piano 
nel compito di coordinare e 
rafforzare sempre più l'azione 
unitaria del movimento del 
lavoratori in Gran Bretagna. 
Il PCB rilancia l'iniziativa per 
il potenziamento dell'organiz
zazione di partito, per portare 
ancora più avanti l'aumento 
dei suoi iscritti, per allargare 
la diffusione della sua stampa 
e soprattutto del Moning Star. 
l'unico giornale che spezza il 
monopolio dei mass-media bor
ghesi e che - costituisce una 
piattaforma di incontro e di 
dibattito per tutto il movi
mento laburista e sindacale: 
uno strumento di collegamen
to indispensabile per la sini
stra. 

Gli obiettivi d'organizzazio
ne delineati da Gollan com
prendono fra l'altro: rinnovato 
impulso per la costituzione di 
nuove sezioni di fabbrica, 
estensione delle sezioni citta
dine già esistenti e creazione 
di altri nuclei in nuove loca
lità, maggiore spazio alle gio
vani leve del partito. Il con
suntivo di questi due ultimi 
anni è positivo come dimo
strano i successi ottenuti a 
livello di massa— . ha detto 
Gollan. Anche e soprattutto 
sotto un futuro governo labu
rista. la campagna della sini
stra unità dovrà essere poten
ziata al massimo se vogliamo 
conquistare la piena attuazio
ne del programma socialista. 

Antonio Bronda 

Cile: chiesta 
un'indagine 

sull'assassinio 
di un giornalista 

SANTIAGO DEL CILE. 10 
Secondo una fonte attendibile. 

l'Associazione dei giornalisti ci
leni ha chiesto al ministro de
gli intemi, gen. Oscar Bonilla. 
l'apertura di un'inchiesta sulla 
morte di Carlos Berger, un gio
vane giornalista ucciso il 20 otto
bre scorso mentre «tentava di 
fuggire». Secondo la copia di 
una lettera inviata all'Associazio
ne dalla moglie di Carlos Ber
ger. che lavorava alla radio 
della miniera di rame di Chu-
qaiquamata. nel Cile setten
trionale. il giornalista venne ar
restato l'I! settembre, giorno del 
colpo di stato militare e portato 
dinanzi ad un procuratore mili
tare il 19 ottobre. La lettera del
la signora Berger afferma che 
Carlos Bcrgcr venne ucciso in
sieme con altri 25 detenuti poli
tici durante il trasferimento ver
so la città di Antofaffssta. • 

Più acuta la crisi per il « Watergate » 

Nuove elezioni 
presidenziali 

chieste in USA 
Presentata una legge per colmare II vuoto am
ministrativo che si creerebbe nel caso di una mes
sa in stato d'accusa di Nixon e di un rifiuto dal 

Congresso di ratificare la nomina di Ford 

WASHINGTON, 10. 
Mentre si intensifica la cam

pagna per l'incriminazione di 
Nixon, di fronte all'evidenza 
delle responsabilità del presi
dente nel caso di spionaggio 
al quartier generale del parti
to democratico al Watergate, 
nel giugno del '72, e nel tenta
tivo di coprire lo scandalo, 
nel mesi successivi, si comin
cia a parlare, negli Stati Uniti, 
della possibilità di convocare 
nuove elezioni presidenziali, 
con carattere straordinario. 
Il senatore William Hathaway 
ha presentato un disegno di 
legge volto a « regolare U caso 
In cui presidenza e vice presi
denza rimangano simultanea
mente vacanti », cioè 11 caso 
In cui l'America potrebbe tro
varsi nei prossimi mesi se 
Nixon si dimettesse o venisse 
destituito prima che 11 Con
gresso confermi la nomina di 
Gerald Ford, chiamato alla 
vice presidenza dopo le di
missioni di Agnew. 

Il progetto tende ad elimi
nare il rischio che l'avvio di 
una procedura di impeach
ment al Congresso possa, una 
volta conclusa positivamente. 
creare un vuoto amministra
tivo, che la legislazione ame
ricana non contempla. Per 
questo la proposta del senato
re Hathaway prevede un'ele
zione speciale entro novanta 
giorni, mentre nel frattempo 
le funzioni di presidente ad 
interim verrebbero assicurate 

I «nove» 
accettano il 

piano francese di 
blocco salariale 

BRUXELLES. 10 
I ministri delle finanze dei 

paesi della CEE hanno deciso 
di riunirsi il 3 e il 4 dicem
bre per esaminare le proposte 
di « miglioramento » di quello 
che viene definito 11 « program
ma comune di lotta contro 
l'inflazione». In effetti i mi
nistri in questione sono chia
mati a studiare l'introduzione 
in un piano già in discussio
ne dal settembre scorso delle 
gravi proposte avanzate ieri 
dal ministro delle finanze frant 
cesa Giscard D'Estaing, il qua
le suggerisce ai suoi colleghi 
di prendere in considerazione 
l'entrata in vigore di una po
litica dei prezzi e dei sajari 
nei paesi ove essa non esiste 
ancora. Le proposte di Gi
scard d'Estaing si basano in
fatti su questi punti: blocco-
dei salari; risparmio forzato; 
tassazione più pesante; con
gelamento del pubblico cre
dito; apertura delle frontiere 
ai prodotti americani. In al
tre parole, come scrive stama
ne VHumanitè, il governo fran
cese che sta incontrando una 
ferma resistenza dei lavorato-. 
ri che si oppongono alla in
troduzione in Francia di una 
politica dei redditi, tenta di 
farla approvare dal nove del
la CEE per presentarlo cosi 
come una misura comunitaria 
alla quale la Francia non può 
sottrarsi. 

dal membro più elevato nella 
gerarchla del partito del pre
sidente; il mandato del nuovo 
presidente sarebbe inoltre li
mitato al periodo fra la sua 
elezione e la fine normale del 
mandato del suo predecessore. 

Ma Hathaway non è stato 
il solo a parlare di nuove ele
zioni. Pierre Salinger, che fu 
uno dei consiglieri del presi
dente Kennedy ha rivolto una 
lettera aperta a Nixon affer
mando che « solo nuove elezio
ni, da indire per l'Inizio della 
prossima primavera, possono 
permettere agli Stati Uniti di 
superare degnamente la crisi 
scoppiata con 11 caso Waterga
te ». Salinger, dopo aver pre
visto che Nixon non si dimet
terà mai di propria volontà, 
prospetta all'attuale capo del
la Casa Bianca la seguente so
luzione: Nixon stesso chieda 
alla corte suprema di indire 
nuove elezioni per il primo 
martedì dell'aprile del 1974; a 
queste nuove elezioni potreb
be partecipare anche Nixon. 
Si tratta di un suggerimento 
che equivale alla proposta di 
un - referendum, cui l'attuale 
presidente potrebbe sottopor
re la sua condotta. 

Nixon. nel frattempo, ha 
avuto un colloquio di circa 
due ore alla Casa Bianca con 
i leaders repubblicani al Con
gresso, per affrontare l pro
blemi che derivano dal caso 
Watergate e dalla continua 
richiesta di porre il presidente 
in stato d'accusa. Al termine 
dell'incontro il deputato John 
Anderson ha parlato di «una 
discussione molto franca e a 
ruota libera ». che lo « ha la
sciato nella convinzione che 
il presidente farà dei passi 
per ripristinare la fiducia nel
l'amministrazione ». Tutti i 
partecipanti alla riunione — 
ha aggiunto Anderson — han
no offerto suggerimenti sul 
modo con il quale Nixon do
vrebbe procedere e si sono 
detti concordi sulla necessità 
che il presidente convinca il 
popolo americano dell'integri
tà del suo ufficio. 

Nixon avrebbe assicurato al 
leaders del partito repubblica
no — da cui nei giorni scorsi 
si sono levate violente critiche 
agl'operato del presidente — 
la sua a assoluta e completa 
collaborazione» con la magi
stratura. cosa che appare piut
tosto contraddittoria visto che 
fino ad oggi il titolare della 
Casa Bianca ha rifiutato la 
sia pur-minima collaborazione 
tanto con il tribunale fede
rale del giudice Sirica quanto 
con la commissione senatoria
le d'inchiesta. Dimostrazione 
ne è stata l'affare del due na
stri che dovevano contenere 
la -registrazione di- importanti 
conversazioni, che avrebbero 
dovuto essere consegnati • al 
giudice Sirica - e che Invece 
sono scomparsi (mai esistiti, 
secondo la Casa Bianca). -

• Anderson ha concluso la sua 
dichiarazione affermando che 

.nell'incontro non si è parlato 
di dimissióni né di impeach
ment^ ha preannunciato che 
Nixon compirà nei prossimi 
giorni, o nelle prossime setti
mane, • dei passi per cercare 
di riconquistare almeno parte 
della fiducia che ha ormai 
perso itegli ambienti - politici 
e nell'elettorato americano. 
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